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Nota dell'autore

Alfredo Del Mare, è il nome d’arte che l’autore ha scelto e che 
utilizza per la sua attività di cantautore. La sua espressione arti-
stica, non è solo basata sulla composizione di canzoni, ma an-
che sulla creazione di poesie. 
È da un po’ di tempo che pensava di raccogliere parte dei suoi 
componimenti poetici e pubblicarli in un libro, così l’ha fatto: 
un lavoro che si è sviluppato negli anni 1985/86, periodo in cui 
conobbe l’amata, che occupa una posizione prevalente in molte 
delle sue poesie scritte in questo libro, dove ogni poesia oltre al 
titolo ha anche un secondo titolo all’interno del testo.
Lei è la musa! È stata l’espressione ispirante di quella esperien-
za d’amore in cui il sentimento ha prevalso. Amore che non si 
può dire che universalmente, non sia considerato il motore che 
muove il mondo e quel motore, secondo la visione di Alfredo, è 
l'amore non da prendere come un gioco, che può far star bene 
come far star male, che può far crescere come far decrescere. 
Alfredo, è stato consapevole di questo e la sua scelta, è sempre 
stata più incline a mettersi in gioco piuttosto che non, conscio 
che un amore potrà finire, provocando non poco dolore e non 
solo vivere eternamente nello stato del “settimo cielo”. Ebbene, 
nello scorrere della lettura delle poesie Alfredo ammette che si 
può arrivare a dire: “Sai prima di te io sputavo ragnoli...” 
oppure: “ero un verme senza luce...” poi però nell’esse-
re più incisivo afferma: “baciami l’anima col tuo brivi-
do e sorprendimi col tuo vigore e la tua passione”, 
e nel vivere quella esperienza d’amore con l’amata musa, sen-
tirsi sempre più ispirato: “stasera il tuo corpo enfatizza 
fluttuoso e mi trascina in piazze di sole”, fino a poi, 
consapevole del declino amoroso, manifestare il suo lamente-
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1 a parte:
Dialogo e petali 

vole pianto interiore: “l’uomo agonizza prosternato...”. 
Così alla fine l’amore si perde, perde le ali, perde la luce del so-
le e sarà inevitabile pensare: “cercherò qualcosa che non 
ti assomigli...” anche: “i tuoi sogni non erano i miei 
sogni...” o come immaginare: “statue evanescenti che 
scompaiono nel buio della notte...” Alfredo proverà a 
tamponare, sanificare il proprio dolore cercando di superarlo 
con un: “così potrò ringraziarti perché mi avrai fat-
to capire che sei tu che insegui la certezza di mo-
rire...”. 
In conclusione: una carrellata di poesie, che raccontano un pez- 
zo della sua vita.
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1° e 2° Petalo
1° Petalo: 
Amarsi vedersi parlarsi è imparare 
ad esprimerci, e giusto perché tu lo sappia:
lo sai che io ti amo? 
È vero, mi faccio mille problemi per niente 
forse perché non sopporto di essere niente.

2° Petalo: 
Bollori incandescenti,
le mie mani vogliose su di te galoppano 
come un Attila che spiana le giornate... 
Ma sono inquieto 
e metto il veto inconscio 
sul malconcio mio sentire, 
e son qui a veder così tutti nemici, 
tranne te.

3° e 4° Petalo 
3° Petalo:
Due colline si baciano
nel loro arcobaleno.

4° Petalo:
Sono pazzo
non perché ti amo
ma perché ti amo!
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Dialogo n° 1
Quando ti ho conosciuta
mi piacque subito il tuo sguardo 
attraente e curioso 
in un giorno di niente, 
prima ancora di averti conquistata. 

Dialogo n° 2
Sai, prima di te io sputavo ragnoli,
covavo il male e il suo contorno
nella gelida nebbia del severo boia,
al rischio di un cobra in agguato. 
Sai, prima di te ero un verme senza luce,
raccolto nella terra compatta e umida, 
sotto il peso della terra gravida di un tutto 
che sta nel mondo a viver senza speranza, 
col cuore sanguino e lizzo, e sai, prima di 
conoscere te io sputavo ragnoli...
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5°e 6° Petalo
5° Petalo: 
Oggi sono stato un ladro 
ho rubato un po’ di te e l’ho nascosto 
nel mio cuore.

6° Petalo: 
Desiderarti è bello ma penoso, 
toccarti è solo bello, è così che ti conosco, 
non ho potuto prima ma posso adesso 
e ne sono certo, 
che tu ami per i bisogni di te stessa 
e non per l’anima sensibile che ho dentro, 
ma perché non vuoi farti amare? 

Dialogo n° 3
Improvvisamente vedo il mio destino 
e la mia immagine 
gettata sulla secca di un bassofondo 
o nello sterco dei maiali, 
o tra le fauci delle iene 
equivalenti a mura inaccessibili. 
Io non vivo di esempi o di libri,
ho l’umanità del momento 
e a stento mi conduco 
e sputo da solo i vermi del mondo ingiusto, 
forse ho la capacità del cane che fiuta la vita 
e anche l’amore dalla terra al cielo, 
ed io sol provvedo.
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Dialogo n° 4
Sbocciar di braccia e respiro un sogno,
io a vederti camminar veemente 
in modo opposto a me, quando son con te.
Il mio silenzio e certe paure sono insicurezze 
nei mille pensieri, tra pezzetti di visioni, 
frammenti, intuizioni, concetti e prigioni, 
e da te imparo come imparo da me.

Io che vivo e maturo che son qua
nel disfo e ricreo, 
ad evitar il fossile ed il contorno
che per me è un volto ad una finestra aperta d’inverno 
e volto infelice è.
Io non voglio che scappi da me, 
io sto bene con te, sono accorto di te
ma tu ti accorgi di me?
Tu mi dici del mio silenzio 
e di certe mie paure, 
non posso averle secondo te? 
Io che temo nelle mie insicurezze 
nei mille pensieri, sensazioni, 
intrecci di fili e d’impulsi e poi 
correre da te a conoscere cose come acquisisco di me, 
così vivo e dispongo, creo quel poco che 
serve a cercar confronto con te, 
vivendo di te.

7° Petalo

7° Petalo:
Quando per la strada 
vedo una ragazza
io non ti penso,
ma quando è lei 
che guarda me
allora è lì che vedo te. 


